
 VALLÀ POGGIANA 

Sab 22 
B. V. Maria 
Regina 

Ore 18.30   Def. Fraccaro Ermene-
gildo; Stocco Anna Maria, Martin 
Daniela, Antonia e Emilio; Milani 
Giuseppe e Adelina; Berti Quinto e 
Amabile; Mazzarolo Natalia e Frac-
caro Aquino; Marconato Vittorio 

Ore 18.30   Def.   Visentin Giovanni 
Lino e Cappellon Paola;    
Defunti famiglia Perin Erminio;    
Defunti  famiglie Bordignon e Boffo  

Dom 23 
21ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00    Def.  Conte Bruno;  
Belfiore Massimiliano; Andriolo 
Giovanni, Eros e Cusinato Angela; 
Per i ragazzi impegnati con gli esa-
mi 

Ore 10.30  Def.  Guidolin Angelo, 
Amelia e Lino; Trentin Tiziana,  
Antonio e Maria 

Ore 10.30   Per la nostra comunità  

Lun 24 Ore 18.30    Def. Baldisseri Adele; 
Morlin Giuseppe e Amabile;  
Favaro Anna e De Marchi Evelio 

 

Mar 25  Ore 18.30    Per un offerente 

Mer 26 Ore 8.15    Def.  Baggio Adelina, 
Milani Giuseppe, Zanin Rita 

 

Gio 27  Ore 18.30    Per un offerente 

Ven 28 
S.Agostino 

Ore 8.15     Def. Dametto Maria e 
Virgilio;  In Ringraziamento 

 

Sab 29 
Martirio di 
S.Giovanni 
Battista 

Ore 18.30    Def.  Visintin Irma in 
Conte; Bertolo Franco; Tommasel 
Nadia; Simeoni Giovanni;  
Per le Anime del Purgatorio 

Ore 18.30   Per i nostri giovani e per 
tutta la comunità  

Dom 30 
22ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00     Def.  Florian Severino; 
Berno Emilio e Perin Celestina; 
Lucietti Luigi e Maria; De Marchi 
Silvio e Caterina; Didonè Giovanni 
Battista, Didonè Olga; Didonè Bru-
no , Minato Carmela 
 

Ore 10.30   Def.   Baggio Pio e   
Daminato Tecla; Per una famiglia 
bisognosa 

Ore 10.30   Def. Castellan Arduino;  
Bonin GianFranco;  Famiglia Batta-
gello e Revolon  

INTENZIONI SANTE MESSE    22 – 30 agosto 

Foglietto  
parrocchiale 

online RACCOLTA VIVERI: continua la raccolta nel cesto in chiesa 

 

 

don Luciano   cellulare: 329 205 6953   mail: minettoluciano@gmail.com 
per ordinare le S. Messe rivolgersi in canonica al sabato mattina 

In collaborazione con Riese, Spineda, San Vito, Caselle, Altivole 

 

Ma voi, chi dite che io sia? 
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai 
suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».  
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcu-
no dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?».  
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio 
di Giona, perché né carne né sangue te lo 
hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cie-
li.  E io a te dico: tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze 
degli inferi non prevarranno su di essa.  
A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto 
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.  
 

La Parola ci parla:  Gesù non si accontenta delle idee degli altri, ma chiede a 
ciascuno un'adesione personale e profonda. Pietro capisce chi è davvero Gesù 
non per intelligenza propria, ma perché accoglie un dono di Dio.  
Quando riconosciamo Gesù per chi è veramente, anche la nostra vita e il no-
stro ruolo cambiano, proprio come cambia il nome di Simone.  
Su questa fiducia sincera Gesù fonda la sua comunità, assicurando che il male 
non la distruggerà mai. Alla fine, tutto si riduce a una domanda semplice: chi 
è Gesù per ciascuno di noi?  

 



CELEBRAZIONI  -  APPUNTAMENTI  -   AVVISI 
 

P. Alberto Panerati  è tornato alla Casa del Padre 
 

Abbiamo accolto con tristezza la notizia che il no-

stro Padre Alberto, missionario salesiano di Vallà 

presso la missione di Facundo in Equador, ha reso 

l’ultimo respiro ed è salito in Cielo.  

Siamo vicini alla sua famiglia, al gruppo OMG, alla 

Comunità Salesiana, a tutti gli amici e conoscenti.  

Desideriamo rendere lode al Signore per il “SI” 

che Padre Alberto ha detto alla sua vocazione di 

Salesiano e di Missionario.  

Portiamo nel cuore il dono della sua testimonian-

za di fede e di condivisione con gli ultimi e i più 

deboli, affinchè sia un seme che fa germogliare 

altre Vocazioni sacerdotali e missionarie e dei rin-

novati atteggiamenti di vita evangelica in tutti noi! 
 

Nella pagina successiva una lettera letta venerdì sera nella messa per Padre Alberto 
 

Raccolta soldi per il Venezuela 
 

Grazie di cuore a tutte le persone che sono state generose attraverso il conto cor-
rente o nella cassetta delle offerte in chiesa, per la situazione di precarietà che si è 
verificata a causa del terremoto in Venezuela. 
In chiesa a Vallà sono stati raccolti 800 euro 
in chiesa a Poggiana sono stati raccolti 400 euro 
I soldi verranno mandati alla Caritas diocesana che poi li invierà presso il centro di 
raccolta in Venezuela. Grazie a tutti! 
 

BATTESIMI E ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Faccio presente ai genitori che hanno avuto da poco il dono del parto dei propri 
bambini che se ritengono importante dare il battesimo, si facciano presenti quan-
to prima per organizzare insieme la data e la preparazione.  
Anche per gli anniversari di matrimonio, le coppie che hanno piacere possono 
richiedere la benedizione durante la Messa festiva.  
In Ottobre/Novembre ci organizzeremo anche per una messa in entrambe le par-
rocchie con tutte le coppie che fanno i giubilei (anniversari ogni 5 anni). 
 

Martedì 8 settembre camminata alla Madonnina di Padre Alberto sul Quaternà 

 

Carissimo Padre Alberto, o meglio ancora "padrecito" come ti chiamavano in 
missione, mi faccio portavoce di tutti noi che siamo qui, dei tuoi familiari, dei tuoi 
compaesani di Vallà, degli amici dell’Operazione Mato Grosso e dei tuoi confratelli 
Salesiani per ringraziarti dei tuoi 56 anni di Sacerdozio. 
Sei stato ordinato il 25 aprile 1970 e questi anni li hai spesi quasi interamente in 
missione e la maggior parte nella tua parrocchia di Facundo Vela dove hai macina-
to un sacco di km sulle strade di terra, buche e fango per andare a celebrare la 
messa nelle oltre 20 comunità sparse tra le Ande. 
Sei partito giovane portandoti in valigia la leggerezza e l’entusiasmo dei tuoi anni, 
che riflettevano l’entusiasmo dei tanti giovani che ti hanno incoraggiato a partire; 
parecchi amici hanno abbandonato il percorso, mentre tu sei sempre stato fedele 
al tuo mandato. 
A questa messa sono presenti tanti amici che hanno vissuto la tua storia dall’ini-
zio: quando eri chierico e poi sacerdote, quando hai incontrato l’Operazione Mato 
Grosso e poi hai deciso di partire seguendo la tua vocazione, come hai scritto 
nell’immaginetta della tua ordinazione che riporta una frase di San Paolo: “Molto 
volentieri, per le vostre anime, io spenderò tutto e spenderò anche interamente 
me stesso”. 
Il sottoscritto e tanti altri li hai coinvolti cammin facendo con la testimonianza e la 
fedeltà della tua missione, e ci piace citare l’immaginetta del cinquantesimo di 
sacerdozio che riporta la frase di Don Bosco: “Ho promesso a Dio che fino l'ultimo 
mio respiro sarebbe stato per i miei poveri e i giovani”. 
E come un soffio leggero te ne sei andato, e i tuoi parrocchiani di Facundo Vela 
reclamano il tuo corpo da conservare e onorare nella splendida chiesa che gli hai 
regalato rinnovata alcuni mesi fa. 
Che bello per noi, tanti anni fa, riempire le grandi casse con tua mamma e tua so-
rella per inviarti qualsiasi cosa potesse essere utile, ricordo le tuniche della prima 
comunione, le mantelline per la pioggia, i vestitini e gli zaini per i bambini, le di-
verse campane che ancora oggi risuonano nelle tue comunità... in un certo senso 
tu, in America Latina, sei stato il prolungamento di noi che vivevamo in Italia. 
Che bello, e impegnativo, ogni anno da tantissimi anni organizzare raccolte di fer-
ro, bancarelle, lotterie, coinvolgendo giovani e famiglie sensibili alla tua missione. 
Diversi di noi, qui presenti, ci sentiamo dei privilegiati per aver potuto visitare la 
tua missione e condividere con te e Carla un po’ del nostro tempo, portando a 
casa l’entusiasmo di esservi stati vicini. 
Tutti voi missionari ci testimoniate che è possibile spendere la vita gratuitamen-
te per il generoso ed impegnativo ideale che vi ha proposto tanti anni fa Don Ugo, 
di amare i poveri e i giovani. 
Carissimo Don Alberto, affidiamo la tua anima e i tuoi anni donati ai poveri, alla 
TUA Madonnina sul monte Quaternà, che a 2400 metri è più vicina al cielo di noi, 
ed ha il viso che sembra guardare in alto, ed ora ti vede unito ai tuoi familiari, ai 
tuoi compaesani, ai tuoi confratelli e amici e a tanti di Facundo Vela che ti hanno 
preceduto in cielo. 
Avrei tante cose ed aneddoti da raccontare, ma la carta è finita, per cui, carissimo 
Padre Alberto, dal posto privilegiato in cui ora ti trovi, ti chiediamo con umiltà di 
volgere lo sguardo verso il basso e, con il tuo dolce sorriso, benedici le nostre 
famiglie, i nostri giovani e le nostre comunità.                                                         DMG 


